
PAG. io / e c h i e not iz ie r U n i t à / venerdì 22 ottobre 1976 

L'operaia romana che ha abortito perché costretta a tornare al lavoro 

«Mi facevano sentire in colpa 
quando dicevo di star male» 

Interrogazione del PCI sull'episodio -1 lavoratori della Yoxson hanno scioperato per un'ora contro l'atteggiamento 

dei sanitari dell'INAM - Nella fabbrica donne incinte sono costrette a respirare pericolosissimi vapori di stagno 

Maria Grazia Maldera nel letto della clinica « Fabia Mater » dove è ricoverata 

Prendono il via le analisi sull'ambiente di lavoro 

Iniziate alla Fatme 
le visite 

per gli intossicati 
Sono iniziati ieri mat t ina , 

nella clinica dermatologica 
dell'università di Roma, gli 
esami clinici su un gruppo 
di operai della Fatme, col­
piti in forme diverse dall'in­
tossicazione che si è verifica­
ta nei giorni scorsi t r a i di­
pendenti della fabbrica. Si 
t r a t t a di una delle prime mi­
sure concordate fra il consi­
glio di fabbrica e la Provin­
cia in un incontro che si è 
svolto nei giorni scorsi all'i-
ótituto di igiene e sanità. I 
risultati degli esami, che so­
no condotti dal professor Ri­
buffo, primario della clinica 
saranno comunicati — secon­
do un accordo con il consiglio 
di fabbrica — all'assessore al 
la sanità della Provincia di 
Roma, il compagno Ugo Ren­
na. 

La visita riveste una parti­
colare importanza perché è il 
primo tentativo scientifico di 
spiegare le cause dell'intossi­
cazione, che ormai ha colpi­
to più di cento operai. Fi­
nora le ricerche sulla miste­
riosa sostanza, che provoca 
forti dolori addominali, irri­
tazioni cutanee e arrossamen­
ti degli organi genitali, sono 
s ta te condotte dall 'azienda. 
Vano è stato l 'intervento dei 
tecnici della Snia Viscosa e 
della Fiat di Napoli. Proprio 
per porre fine alla frammen­
tarietà delle iniziative l'asses. 
sorato provinciale alla sanità 
ha deciso di coordinare le ri­
cerche volte a stabilire le 
cause del fenomeno. Tra quel­
le avviate, una riguarderà i 
materiali usati nei diveisi re-

Il cardinale 
Wyszynski è 

giunto a Roma 
Il cardinale Stefano Wy-

nzynski. primate di Po!on;a. 
b giunto m treno, a Roma. 
alle 10 di ieri. Egli avrà vari 
Incontri in Vaticano e si 
t ra t te r rà nella ci t tà da due 
a tre settimane. 

Il cardinale è accompagna­
to da! segretario della Con­
ferenza episcopale polacca, 
mons. Dabrowski. 

part i . I sospetti si addensano 
su un collante che è s ta to im­
messo in lavorazione da po­
co più di un mese, da quan­
do, cioè, gli operai e le ope­
raie hanno iniziato ad accu­
sare i malori. Si t r a t t a del 
« Bostik nero » della Ciba 
Gaigy, usato nel reparto 84 
dove sono stati denunciati i 
primi disturbi. 

Questa matt ina l 'Istituto di 
Medicina del lavoro del Con­
siglio Nazionale delle Ricer­
che e il laboratorio di Igie­
ne Provinciale inizieranno un 
campionamento dell 'ambiente 
di lavoro e un'analisi dell'a­
ria. L'equipe, composta dai 
professori Granata , Garassini 
e De Mito, dovrà verifica­
re, t ra l'altro, l'ipotesi che 
il fenomeno si propaghi at­
traverso i condizionatori. Altri 
tecnici intanto dovranno sta­
bilire se sia s ta ta la disin­
festazione dello stabilimento, 
decisa dall'azienda dopo il 
manifestarsi dei primi casi, a 
facilitare il propagarsi delle 
infiammazioni e delle emicra­
nie. 

La provincia ha dato an­
che assicurazione ai lavora­
tori della Fatme che il me­
dico dello stabilimento, la cui 
assenza era s ta ta denuncia­
ta nei giorni scorsi durante 
una conferenza s tampa, sa­
rà sempre presente in fab­
brica. affiancato anche da un 
sanitario dell 'Istituto di igie­
ne. 

Solidarietà alle lavoratrici 
e ai lavoratori colpiti dall'in­
tossicazione è s ta ta espres­
sa ieri dai medici del Cen­
tro Prevenzione dei Tumori 
dell 'Istituto « Regina Elena •» 
di Roma. I sanitari si sono 
rivolti all'assessore regiona­
le alla sanità, il compagno 
Giovanni Ranalli. dichiaran­
dosi disponibili per ulteriori 
accertamenti sui lavoratori 
nel tentativo di individuare le 
cause dei disturbi. Nell'incon­
tro con l'assessore i medici 
hanno allargato il discorso. 
sottolineando la necessità di 
estendere i controlli preven­
tivi ad altre industrie e fab 
briche, secondo una rigorosa 
programmazione regionale. 
Anche il presidente della Pro-
non solo seguirà da vicino lo 
svolgersi degli avvenimenti. 
ma prenderà tu t te le misure 
necessarie alla difesa della 
salute degli operai. 

« Mi facevano sentire una 
ladra, o peggio. Il medico fi-
scale durante le sue visite 
non rinunciava mai ai rim­
brotti e ulle polemiche, an­
che pesanti. In pratica mi 
accusava di recitare chissà 
quale commedia e inventare 
o accentuare i disturbi che 
invece fin dal primo mese di 
gravidanza ho accurato in 
modo preoccupante. Ho an­
che consumato a casa il me­
te ili ferie, per non dovere 
ogni volta "giustificare" il 
mio stato agli occhi del me-
dico. Poi il primo ottobre 
sono tornata a lavorare, ma 
non ce l'ho fatta e due set­
timane dopo ho abortito ». 
E' Maria Grazia Maldera. di 
25 anni, un'operaia romana 
della Voxson, a parlare. Da 
qualche giorno ha perduto al 
quinto mese di gestazione il 
bambino che aspettava con 
tan ta ansia e trepidazione. 
E* ancora ricoverata in una 
stanza della clinica « Fabia 
Mater» . al Prenestino. 

I compagni di lavoro di 
Maria Grazia Maldera hanno 
manifestato ieri la loro pro­
testa contro l 'atteggiamento 
fiscale dei sanit?ri , scioperan­
do per un'ora, dalle 10 alle 
11, e riunendosi in assemblea. 
Nel corso della discussione è 
s ta to messo sotto accusa il 
grave indirizzo in a t to pres­
so l'INAM, che « con il rifiu­
to del riconoscimento della 
malattia ha determinato Que­
sta drammatica conseguen­
za ». Su tale atteggiamento il 
PCI ha presentato al Sena­
to un'interrogazione per sa­
pere « in base a quali crite­
ri i sanitari dell'INAM han­
no fatto tornare al lavoro una 
donna che aveva dimostrato 
di portare avanti con soffe­
renza la nuova materni tà ». 
Anche l'UDI provinciale in 
un comunicato ha espresso 
la propria solidarietà a Ma­
ria Grazia Maldera, « ennesU 
ma vittima della violenza 
quotidiana esercitata dalla 
società sulle donne, come la­
voratrici e come persone, ne­
gando loro il diritto a ima 
maternità libera e consape­
vole ». Una presa di posizione 
si è avuta anche da par te 
dell'ufficio lavoratrici delia 
CGILCISL-UIL. 

La giovane racconta la sua 
drammatica vicenda distesa 
sul lettino della clinica. Ha 
il volto triste ma !a voce fer­
ma. Le sue frasi sono accuse 
lucide a due metodi di com­
portamento. apparentemente 
scollegati ma invece stret ta­
mente connessi fra loro: da 
una parte io scetticismo e la 
approssimazione dei medici 
fiscali «o comunque di quelli 
da lei incontrati) e dall 'altra 
l'incomprensione dei dirigenti 
delia Voxson e l'emarginaz.o-
ne quindi in fabbrica. Due 
realtà ostili contro le quali 
s: è di co'.pò scontrata e che 
possono considerarsi l'emb'.e : 
ma delia condizione de!'.e | 
donne lavoratrici. 

Si sono svolte a La Spezia e a Varese 

Assemblee nelle caserme 
per la riforma della PS 

Positivo giudizio sull'attività dei comitati di coordinamento e sull'appoggio 
dei sindacati - Lettera a Cossìga - Presentato a Rimini un « libro bianco » 

Il movimento che nella po­
lizia si batte per la riforma 
e il riordinamento del cor­
po. e la costituzione del sin­
dacato ha ottenuto un al tro 
successo: la possibilità di te­
nere nelle caserme e ne " e 
questure assemblee per discu­
tere di questi problemi. 

Una delle prime di queste 
assemblee — rese possibili 
da una circolare di Cossìga, 
che tuttavia intende limitar­
le solo al personale della po­
lizia — si è svolta l'altro 
giorno a La Spezia, nella sa!a 
mensa della caserma «Salet-
ti ». Erano presenti circa 200 
agenti, funzionari, sottufficia­
li e ufficiali. Alla presidenza 
i rappresentanti del Coordina­
mento provvisorio per la smi­
litarizzazione e il sindacato. 
La relazione è s ta ta svolta 
da un maresciallo, che ha 
affrontato i temi della rifor­
ma della PS ed ha illustrato 
l'operato del Comitato, che 
ha operato in s t re t to contat­
to con la Federazione CGIL­
CISL-UIL. 

C'è s ta to poi un ampio di­
batti to, durato oltre tre ore, 
che ha giudicato positivamen­
te le linee operative seguite 
finora e soprat tut to i legami 

che sono stat i stabiliti con 
i lavoratori. A La Spezia, 
infatti, sono in corso incon­
tri fra poliziotti e consigli di 
fabbrica e di quartiere, nel 
quadro di una più vasta a-
zione tesa a legare sempre 
più la polizia al movimento 
sindacale unitario e a tu t t a 
la cit tà. 

L'assemblea ha infine ap­
provato il testo di una let­
tera. che verrà inviata al mi­
nistro Cossìga, con la quale 
si chiede di conoscere l'an­
nunciato progetto di legge mi­
nisteriale per la riforma del­
la PS. La lettera è s ta ta sot­
toscritta anche dal questore 
De Longis. 

In tanto anche a Massa, nel 
corso di una affollata assem­
blea svoltasi nei locali della 
Camera del Lavoro, è s ta to 
costituito il Comitato di coor­
dinamento provinciale 

Una analoga assemblea si 
è svolta nei giorni scorsi a 
Varese, con la partecipazio­
ne di dirigenti della Federa­
zione sindacale uni tar ia . Riu­
nioni di poliziotti per discu­
tere i temi della riforma del 
corpo avranno luogo in tut te 
le caserme dell'Abruzzo. 

A Rimlnl intanto, nel cor-

I so di una affollatissima as-
I semblea di poliziotti, di cit-
• tadini e di rappresentanti del-
; le forze politiche e sindacali, 
I è s ta to presentato un « libro 
! bianco » sullo s ta to della po-
| lizia nel circondano, redat to 
: a cura della Federazione uni-
! t a n a CGIL-CISL-UIL. e del 
i Comitato riminese per il sin-
! dacato e il r iordinamento del­

la Delizi* L'importante do-
i camento — dal titolo: « Pub­

blica sicurezza: una rifor­
ma che non può a t tendere» 
— è s tato illustrato da uno 
dei poliziotti che hanno la­
vorato alla sua redazione. 

Nel corso dell'assemblea è 
s ta ta ribadita la necessità di 
una riforma della PS, fonda­
ta su alcuni punti precisi: 
smilitarizzazione e costituzio­
ne di un corpo civile di po­
lizia, riconoscimento dei di­
ritti sindacali, unificazione dei 
ruoli per personale di PS, 
funzionari e polizia femmini­
le, trasferimento dei compiti 
burocratici agli Enti locali o 
ad altre amministrazioni del­
lo S ta to : riforma del sistema 
di reclutamento e delle scuo­
le di PS, adeguamento del 
t ra t tamento economico e nor­
mativo dt tut to 11 personale 
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« Ad agosto — spiega Maria 
Grazia Maldera — ho comin­
ciato ad accusare delle emor­
ragie, ma disturbi li avevo 
avuti anche prima. A settem­
bre, stanca di essere costretta 
a recitare la parte della "le­
stofante", dell'assenteista ir­
responsabile, ho preso i tren­
ta giorni di ferie che mi spet­
tavano e sono rimasta in ca­
sa a riguardarmi. Il primo 
ottobre sono dovuta tornare 
al lavoro ». L'operaia non ha 
però ripreso la sua vecchia 
attività, perché per il capo 
reparto non era giustificato 
il suo frequente ricorso alla 
cassa malatt ia. Dalla catena 
di montaggio degli impianti 
per la TV a colori è s ta ta spo­
stata a un reparto seconda­
rio, dove il suo compito con­
sisteva nell'inserire delle vita-
relle in basi di cartone pres­
sato per circuiti elettrici 
s tampati . Un lavoro ugual­
mente alienante e per di 
più emarginato rispetto alle 
at t ivi tà centrali. Un lavoro 
in definitiva riservato • agli 
elementi di « peso » 

Ma il caso di Maria Grazia 
Maldera, pur nella sua evi­
dente gravità, non rappresen­
ta un episodio isolato of ano­
malo. è viceversa solo urr 
anello della terribile catena 
di incidenti analoghi che ac­
cadono di frequente in tu t to 
il paese. E' di due sett imane 
fa. tanto per citare l'esempio 
più recente, il caso dell'abor­
to m fabbrica di un'operaia 
della Gte-Autelco di Milano. 
Angelina Malfatto, ventiduen­
ne. come è noto, fu costretta 
dal medico della mutua a ri­
tornare a lavorare 

« Ora a me purtroppo è an­
data così — dice ancora Ma­
ria Grazia Maldera — ma 
almeno la mia esperienza ser­
va a far prendere coscienza 
a quante più persone è pos­
sibile di una condizione di 
vita e di lavoro francamente 
inaccettabile. Per esempio, al­
la Voxson, le donne svolgono 
regolarmente, anche quando 
sono incinte, il lavoro di sal­
datura. Le esalazioni dello 
stagno fuso sono pericolosis­
sime per la gestazione ma la 
direzione nonostante ciò con­
tinua a pretendere questo ti­
po di lavoro ». 

Tra le malatt ie professiona­
li infatti troppo spesso non 
viene citata l'interruzione 
della maternità. Cifre assolu­
te in questo campo non ve 
ne sono, per le difficoltà ata­
viche che incontrano ancora 
molte donne nel parlare dei 
! jro problemi personali. 

Ma da alcune inchieste 
campione condotte qua e là 
per iniziativa dei vari consigh 
di fabbrica, vengono fuori da­
ti impressionanti: m tutt i i 
casi non è mai inferiore a. 
30 per cento il numero del.e 
donne sposate che hanno di­
chiarato di aver dovuto in­
terrompere la gravidanza 

Guido Dell'Aquila 

L'EUROPEO 
Ecco quel che davvero 
pensano nel PCI 
Un grande sondaggio L'Europeo-Doxa tra 
i militanti della Sinistra. L'opinione dei co­
munisti su Andreotti, sul compromesso sto­
rico, sui democristiani, sul futuro del go­
verno. Le divergenze tra la base e il verti­
ce del partito, ormai a un passo dal potere. 

I nomi degli evasori 
Per la prima volta pubblichiamo i nomi dei 
trafficanti di valuta incarcerati. La colos­
sale operazione organizzata dalla Guardia 
di Finanza. I retroscena politici. 

Al servizio dei lettori 
musica classica: Luciano Berio 
scienza: Adriano Buzzati Traverso 
cinema: Oreste del Buono 
scacchi: Sergio Mariott; 
carta stampata: Manlio Cancogni 
cucina: Luigi Carnacina 
humour: Nino Vascon 
motori: Athos Evangelisti 

LEUROPEO 
il ptacece di leggere 
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Fjnalméitte al tuo bar si beve in italiano. 

Amaro del Piave 
- J9S* 

m#ss& 
•PUTIGNANO 

TRATTAMENTO ACQUE 

Direzione, Amministrazione, 
Uffici Progetti, Laboratorio: 
Via Silvio Pellico, 24/70015 Noci (Bari) 
Telefoni (060) 737480/737076/737344/737058 

La PUTIGNANO-TRATTAMENTO ACQUE è a com­

pleta disposizione delle Industrie, Stazioni di Ser­

vizio, Garage, ecc. per risolvere i problemi di de­

purazione delle acque con apparecchiature ed 

impianti che garantiscono il rispetto della 
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Norme per la tutela delle acque dall'inquinamento 

Analisi, Studi preliminari e consulenze per le ri­

chieste di contributi a fondo perduto: gratis 

S T I T I C H E Z Z A ? pillole lassative 

regolatrici insuperabili dell'intestino 

ACS » • * > - « » 

196° sotto zero 
Distrugge definitivamente senza dolore, senza anestesia, senza ricovero e perdita di tempo 

emorroidi 
ragadi 
fistole 

Polipi - Mansche - Papillomi - Condilomi. 
A Roma tutti i giorni compreso il sabato. 

tonsille 
adenoidi 
riniti 

Polip". nasali - tonsilliti croniche e linguali - emor­
ragie nasali - emicranie A Roma dal 15 settembre 
al 20 novembre comDreso il sabato. 

dermatologia Esiti di acne - verruche - nevi - papillomi. ecc 
A Roma dal 15 settembre 3! 20 novembre com­
preso il sabato. 

ginecologia Cerviciti croniche - displasie - condilomi acuminati 
della cervice - vagina, vulva, ano. 
A Roma tutti i giorni escluso il sabato. 

urologia Ipertrofia prostatica benigna - prostatite cronica. 
ecc. A Roma dal 15 ottobre al 15 novembre com­
preso il sabato. 

unica s e d e in Italia : CENTRO STUDI D I CRIOTERAPIA 
Roma - Via Giulia, 163 
telefono: (06) 6569701 - 6564291 -
6569409 - 6547314 
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emigrazione 
lussemburgo 

Iniziative unitarie 

dei nostri emigrati 
Il Comitato d'Intesa e il problema della partecipazio­
ne • 611 impegni di lavoro della Federazione PCI 

Il Comitato federale del­
la Federazione del PCI in 
Lussemburgo si riunirà per 
procedere ad un approfon­
dito esame della situazio­
ne della nostra emigrazio­
ne alla luce degli ultimi av­
venimenti in campo mone­
tario ed economico e in re­
lazione alle iniziative uni­
tarie che le forze democra­
tiche e le associazioni degli 
emigrati intendono portare 
avanti. Il Comitato federa­
le ha in programma anche 
un consuntivo dell'attività 
del nostro Partito che non 
può che essere positivo vi­
sti i risultati ottenuti nel 
campo del tesseramento e 
della sottoscrizione per la 
stampa comunista e i suc­
cessi realizzati con le Feste 
dell'Unità II C.F. procede­
rà quindi al lancio delle 
« 10 giornate » per il tesse­
ramento e reclutamento 
1977, tema su cui la segre­
teria della Federazione ha 
già preparato un piano di 
lavoro. 

Un problema pressante 
che ha portato le nostre 
organizzazioni a prendere 
opportune iniziative, è quel­
lo derivante dalla caduta 
del franco francese per cui 
si è determinata, una im­
provvisa decurtazione per 
le pensioni di molti anziani 
lavoratori italiani che, resi­
denti in Lussemburgo, han­
no sempre lavorato in Fi an­
cia e percepiscono una pen­
sione dallo Stato francese. 
Le associazioni democrati­
che, su iniziativa di « Italia 
Libera » e della FILEF, han­
no già avuto un incontro 
con i rappresentanti della 
nostra ambasciata, i sinda­
cati lussemburghesi e la 
CGT francese. Il proposito 
comune, che sembra emer­
gere dalle posizioni espres­
se da tutte le parti cointe­
ressate alla questione, è di 
avanzare proposte adeguate 
al governo francese intese 
a salvaguardare il livello 
delle pensioni e dei salari 
dei lavoratori frontalieri 
tra Lussemburgo e Francia. 

Altro tema al centro del­
l'attenzione delle associazio­
ni italiane in Lussemburgo 
è quello della partecipazio­
ne. sia che si tratti dei 
Comitati comunali consulti­
vi che dei Comitati conso­
lari. La questione è stata 
presa in esame dal Comita­
to d'Intesa tra le associa­
zioni italiane nel Grandu­
cato nel corso di una riu­
nione nella quale a norma 
di statuto si è proceduto 
anche al rinnovo delle ca­
riche sociali eleggendo il 
compagno Renato Miserini. 
del Circolo Curiel (PCI) a 
presidente, e del democri­
stiano Comini del Circolo 
De Gasperi a segretario. Il 
Comitato ha discusso le i-
niziative che il governo lus­
semburghese deve intra­
prendere, come dagli impe­
gni assunti alla Conferenza 
dell'immigrazione in Lus­
semburgo conclusasi alcuni 
mesi fa. Il sottosegretario 
Thoss, incaricato governati­
vo in questo campo, ha pro­
mosso una riunione prepa­
ratoria per la costituzione 
del Consiglio nazionale del­
l'Immigrazione e del quale 
faranno parte, oltre ai sin­
dacati lussemburghesi, ai 
datori di lavoro e ai rap­
presentanti dei ministeri in­
teressati, anche le delega­
zioni delle collettività di la­
voratori stranieri, di cui 
quella italiana è la maggio­
re. Il Comitato d"Intesa ha 
elaborato una serie di pro­
poste da inviare al governo 
lussemburghese in mento 
alla delegazione dell'emi­
grazione italiana, alla sua 
composizione e alla durata 
del suo mandato. Inoltre 
si vuole interessare il go 
verno anche sui problemi 
dei permessi di lavoro e di 
soggiorno, degli alloggi. 
della scuola e dei centri di 
accoglienza per i laborato­
ri appena arrivati. Su que­
sta sene di questioni il Co­
mitato si è riunito con i 
rappresentanti delle altre 
collettività d: stranieri. 

Circa la questione dei Co­
mitati consultivi comunali, 
che ancora non esistono nei 
comuni del Granducato, un 
primo risultato si è otte­
nuto con la decisione del 

Incontri in 
Australia 
del Presidente 
dell'INCA-CGlL 

Il compagno Doro Franci-
sconi. Presidente dell'I XCA-
CGIL in visita in Australia, 
ha proseguito i suoi ineon-
t n con rappresentanti go­
vernativi. delegati sindacali 
e lavoratori per approfon­
dire i problemi che in cam­
po sociale e previdenziale 
assillano i nostn emigrati. 
A Melbourne, davanti alla 
sede del Consiglio generale 
delle Unioni (sindacati», il 
compagno Francisconi ha 
parlato a centinaia di la­
voratori italiani, presenti i 
massimi dingenti sindacali. 

Il grande interesse delle 
due organizzazioni sindacali 
per la soluzione dei proble­
mi dei lavoratori emigrati 
ha trovato conferma anche 
nel colloquio che il Presi­
dente dell'INCA-CGIL ha 
avuto con il Presidente del­
le Unioni sindacali austra­
liane, Bob Hawke. 

Il compagno Francisconi 
si è incontrato a Sydney con 
i ministri del Lavoro e del­
l'Industria e a Canberra con 
i ministri della Sicurezza 
sociale e dell'Immigrazione. 

Consiglio comunale di Esch 
di nominare una Commis­
sione perche studi le moda­
lità e i cnteri per la parte­
cipazione degli emigrati al­
la elezione del Consiglio 
consultivo degli emigrati. 
Sarebbe questa la prima i-
niziativa sene che impegna 
tutte le collettività stranie­
re e dal suo successo di­
penderebbe anche la sorte 
delle decisioni degli altri 
comuni lussentbui ghesi. 

Nel contesto di tutta que-
sra attività, che vede i Mo­
stri connazionali e le loro 
oi ganizzaziom confrontarsi 
con problemi nuovi e con 
le forze politiche, sindacali 
e governative del Grandu­
cato. notevole importanza 
assume ovviamente la ri­
chiesta di democratizzazio­
ne del Comitato consolare. 
E ' evidente che porsi in un 
ìapporto democratico con 
le istituzioni comunali e go­
vernative lussemburghesi, 
senza avere una struttura­
zione democratica della rap­
presentanza sociale della 
nostra collettività, ci espo­
ne. in quanto italiani, alla 
ovvia osservazione che po­
tremmo regolare democra­
ticamente le nostre stnittu-
re rappresentative prima di 
avanzale analoghe rivendi­
cazioni alle autorità lussem­
burghesi. 

Un Comitato consolare 
effettivamente rappresenta­
tivo serve anche a questo, 
oltre che ad assicurare la 
partecipazione dei lavorato­
ri a'la soluzione dei loro 
problemi più specifici, per 
farli in senso completo veri 
protagonisti di tutto ciò che 
li riguarda, (d. p.) 

Deludente 
incontro a 
Colonia con 
l'on. Foschi 

«Deludente l'incontro, e-
vasivo il sottosegretario »: 
questo, sostanzialmente, il 
giudizio quasi unanime e-
spresso dalle organizzazio­
ni del Comitato nazionale 
d'intesa della Repubblica 
federale tedesca u conclu­
sione di un incontro avuto 
domenica scorsa presso lo 
Istituto italiano di cultura 
di Colonia con l'on. Foschi. 
Il sottosegretario all'Emi­
grazione rispondendo ai due 
documenti unitari, con i 
quali il Comitato nazionale 
d'in~«sa ha chiesto precisi 
e soileoiti interventi su di­
versi problemi generali e 
sulla scuola in particolare, 
non ha saputo lo non ha 
voluto> andare al di là di 
generiche affermazioni di 
principio che a nient'altro 
possono servire se non a 
perpetuare e ad inasprire 
ì numerosi e gravissimi di­
sagi che assillano i lavora­
tori emigrati. 

Profonde perplessità han-
.io infine suscitato tra i pre­
senti le « erudite a disquisi­
zioni di diritto internazio­
nale con le quali il sotto­
segretario Foschi, sfioran­
do ton. demagogici, ha in­
vitato il Comitato naziona­
le d'intesa a riflettere sulla 
possibilità di far votare al­
l'estero i cittadini italiani 
emigrati. Alle precise do­
mando postegli dai compa­
gni Ippolito e Marzi, segre­
tari delle federazioni del 
PCI di Colonia e di Stoc­
carda, circa i modi e i tem­
pi in cui il governo intende 
avviare il processo di rea­
lizzazione degli impegni as­
sunti durante la Conferenza 
nazionale dell'emigrazione, 
l'on. Foschi si è limitato a 
far presente che. data la 
complessa situazione politi­
ca generale italiana, non 
era in grado di formulare 
alcuna specifica previsione. 

Significativi risultati 
delle elezioni ad Augsburg 

Si sono svolte domenica 
ad Augsburg le elezioni per 
il Comitato consultivo co­
munale degli stranieri. Gli 
italiani hanno partecipato a 
queste elezioni molto atti­
vamente: essi sono andati 
a votare in misura superio­
re al 30 per cento, mentre 
tra gli altri stranieri c e 
stata una partecipazione al 
voto molto bassa. 

Erano presenti con loro 
candidati a queste elezioni 
tutte le associazioni demo­
cratiche. I lavoratori demo­
cratici dei circoli « Rinasci­
ta » e « Nuova Calabria » 
aderenti alla FILEF hanno 
presentato una lista unita­
ria; per due settimane essi 
si sono mobilitati e gruppi 
di compagni hanno dato un 
grande contributo allo svol­
gimento delle elezioni e al­
la sensibilizzazione degli e-
migrati attorno alla consul­
tazione. Sono stati distri­
buiti con un lavoro porta 
per porta e davanti alle 
fabbriche migliaia di vo­
lantini. 

Questo incontro degli ita-
l'ani organizzati con il re­
sto dell'emigrazione italia­

na di Augsburg ha dato la 
occasione di aprire con 
moltissimi connazionali un 
discorso nuovo, facendo 
sentire la necessità di un 
lavoro unitario in difesa 
dei diritti di tutti i lavo­
ratori e delle loro famiglie. 
I risultati hanno dato una 
risposta chiara, precisa ed 
omogenea, uns indicazione 
concreta su quelle che so­
no le forze organizzate del­
l'emigrazione che hanno lo 
appoggio e il rispetto dei 
lavoratori emigrati. 

I candidati delle liste uni­
tarie della FILEF hanno ot­
tenuto il primo, il secondo 
e il quinto posto: quindi 
due di essi — i compagni 
Primucei e Tosto — fanno 
parte del Comitato consul­
tivo degli stranieri; la ter­
za eletta è stata la signora 
Furlani delle ACLI. I nostri 
compagni, che con il loro 
lavoro sono stati capaci di 
raggiungere centinaia di fa-
miglie, sapranno certamen­
te assolvere con serietà il 
compito per il quale sono 
stati eletti, tenendo fede 
agli impegni e alle respon­
sabilità assunte, (g.f.) 

Canada 

Si discute sui compiti 
dei Comitati consolari 

Nel quadro della discus­
sione sulla democratizzazio­
ne dei Comitati consolari e 
sulle loro competenze si e 
posto anche in Canada, co­
me d'altronde in Australia. 
in Francia e in altri Paesi 
dove sono numerosi gii ita­
liani naturalizzati, il proble­
ma di come questi possano 
essere coinvolti in modo re 
sponsabile nell'attività dei 
futuri Comitati. 

Notabili vari e associazio­
ni legate ad interessi politi­
ci ed economici canadesi 
hanno cercato di trarre pre­
testo da questa discussione 
non per affrontare i compi­
ti concreti di questi Comi­
tati in relazione con le esi­
genze dei lavoraton italiani 
emigrati, abbiano essi con­
servato o no la cittadinan­
za italiana, ma per una fra­
gorosa campagna antidemo­
cratica. Questa campagna, 
con toni qualunquistici con­
tro tutti i panit i italiani. 
arnva alia pura e semplice 
denigrazione antinazionale 
quando in una recente riu­
nione a Toronto si sente 
dire che « l'Italia è il brac­
cio cancrenoso dell'Euro­
pa ». 

Si può essere sorpresi 
che rappresentanti iocali d: 
associazioni italiane quali le 
ACLI (Mazzotta» e 1TTNAIE 
«Pautasso» non si siano dis­
sociati da simili posizioni 
che arrivano a pretendere 
ohe una legge della Repub­
blica italiara stabilisca par-
ncolan tìintti (e quali do­
veri?) per persone che non 
sono cittadini {almeno mo­
mentaneamente > delia no­
stra Repubblica 

Perche il problema sia af­
frontato nei suoi giusti ter­
mini sia nel dibattito tra 
gli emigrati sia nelle di­
scussioni del Parlamento 1-
taliano. 1 rappresentanti del­
le organizzazioni democra­

tiche di Toronto hanno pre­
cisato le loro posizioni con­
dannando quelle demagogi­
che e assurde e indicando 
la necessita che i futuri 
Comitati consolari non ab­
biano solo potere consulti­
vo e che. ir. quelle attività 
che si estendono a tutti gli 
emigrati, qualunque sia la 
loro attuale cittadinanza. 
s.ano trovate le forme per 
associarli, con un3 parteci­
pazione attiva e responsabi­
le. alla difesa dei loro inte-
re*M materiali e culturali. 
Simile posizione vi e espres­
sa nel documento sotto­
scritto e m~ato al Parla­
mento italiano e al mini-
Mero degli Esten dai diri­
genti delia FILEF. dell'Isti­
tuto Fernando Santi, della 
Associazione infortunati sul 
lavoro, (o f ) 

Costituita in 
Umbria la 
Consulta regionale 

E' stata insediata sabato 
16 ottobre a Perugia la nuo­
va Consulta regionale per 
l'emigrazione. Per l'occasio­
ne si e svolto un ampio di­
battito — introdotto dalla 
relazione dell'assessore Vit-
tono Cecati — su quanto 
la Regione Umbria ha già 
realizzato m questo campo 
e sui nuovi compiti da af­
frontare. Erano presenti a 
Penigia i dirigenti di asso­
ciazioni nazionali di emi­
grati tra i quali Volpe e 
Bigiaretti della FILEF e Pe-
lusi dellTJNAIE; presente 
anche il compagno Giuliano 
Pajetta, responsabile della 
sezione Emigrazione de! 
PCI. 
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